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https://www.unibo.it/UniboWeb/accordiinternazionali/
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omicidio colposo e violazione dell'articolo 2087 del codice civile 
sulla tutela delle condizioni di lavoro sono i reati ipotizzati dalla 
Procura di Roma
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1. Obiettivi

✓ Strumento semplice di consultazione e programmazione per tutta la comunità universitaria

✓ Considerare sia l’attività lavorativa che il contesto geo-politico e socio-sanitario

✓ Supporto a chi autorizza una missione all’estero

✓ Aumentare la consapevolezza 



10

2. Classificazione delle attività

1. Personale docente e ricercatore

2. Personale tecnico-amministrativo

3. Studenti

A. Attività priva di rischi specifici
B. Attività con rischi specifici 

all’interno di una organizzazione 
del lavoro diversa da UNIBO

C. Attività con rischi specifici sotto la 
direzione di UNIBO

A. Attività priva di rischi specifici
B. Attività con rischi specifici

A. Attività priva di rischi specifici
B. Attività con rischi specifici
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A. Attività priva di 
rischi

Esempi:

➢ partecipazione a seminari, convegni, 
conferenze sia come relatore che 
come partecipante;

➢ partecipazioni a riunioni di lavoro, 
meeting, focus group, attività 
didattica in aula.

Indicazioni:

1. fare richiesta di autorizzazione alla missione al responsabile della 
propria struttura, nella richiesta di autorizzazione indicare di aver già 
preso visione del protocollo di Ateneo per le attività condotte all’estero;

2. in caso di mobilità in paesi UE, verificare l’effettiva copertura della 
Tessera Europea di Assicurazione Malattia (TEAM), che è il retro della 
Tessera Sanitaria nazionale, per il periodo di permanenza all’estero;

3. in caso di mobilità in paesi non UE, si suggerisce di attivare una 
copertura assicurativa sanitaria di tipo travel. L’attivazione di tale 
assicurazione è personale e attualmente a mercato. Si ricorda che il 
Regolamento Missioni di Ateneo ne permette il rimborso;

4. in caso di infortunio, comunicare il prima possibile al responsabile della 
struttura UNIBO di afferenza quanto accaduto, la struttura provvederà a 
fare denuncia INAIL con la procedura consueta;

5. rispettare le indicazioni in termini di “safety” e “security” dati dalla 
struttura ospitante;

6. seguire la lista di controllo riportata in allegato.
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B. Attività con rischi 
specifici non sotto la 
direzione di UNIBO

Esempi:

➢ attività condotta in laboratori di 
ricerca;

➢ attività condotta presso strutture 
sanitarie e di cura;

➢ Attività condotta presso enti o 
aziende;

➢ partecipazione a campagne 
geologiche, marittime, 
naturalistiche, archeologiche, 
veterinarie;

➢ partecipazione a indagini di tipo 
sociale.

Indicazioni:

……..

5. rispettare le indicazioni in termini di “safety” e “security” dati dalla 
struttura e del Paese ospitante;

6. prendere visione del “safety plan” e delle “standard operating 
procedure” preparate dalla struttura ospitante;

7. prendere visione dell’”emergency plan” preparato dalla struttura 
ospitante;

8. verificare che i dispositivi di protezione individuale ed eventuale 
supporto medico siano a carico della struttura ospitante;

9. seguire la lista di controllo riportata in allegato.
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C. Attività con rischi 
specifici sotto la 
direzione di UNIBO

Esempi:

➢ organizzazione e conduzione di 
campagne geologiche, marittime, 
naturalistiche, archeologiche, 
veterinarie, e indagini di tipo sociale 
sotto la diretta organizzazione e 
conduzione dell’Ateneo

Indicazioni:

……..

5. prendere contatti, con almeno 15 giorni di anticipo, con il Servizio di 
Prevenzione e Protezione che effettuerà la valutazione dei rischi della 
attività;

6. verificare formazione e addestramento dei partecipanti;

7. accertarsi che i dispositivi di protezione individuale ed eventuale 
supporto medico siano stati presi in carico da UNIBO;

8. seguire la lista di controllo riportata in allegato.
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3. Gestione per fasi della mobilità

1. Autorizzazione

2. Preparazione della missione

3. Durante la missione

Chiunque si trovi nelle condizioni di dover autorizzare lo
svolgimento di una missione o una mobilità all’estero, ……deve,
prima di concedere l’assenso, verificare che sul sito del MAECI
www.viaggiaresicuri.it non siano indicate per il paese di
destinazione le seguenti frasi:

“Tutti i viaggi verso ………, a qualsiasi titolo, sono assolutamente
sconsigliati”

“Sono sconsigliati i viaggi a qualsiasi titolo in …….”

“Si raccomanda di posticipare tutti i viaggi verso….”

“Nel paese vige lo stato di guerra”

Nei casi sopra indicati si consiglia di prendere contatti con il
Servizio di Prevenzione e Protezione di Ateneo (spp@unibo.it) per
una valutazione congiunta.

Qualora invece consultando il sito del MAECI risulti che nel paese
di destinazione sono presenti aree di particolare cautela, si
verifichi che la destinazione non sia verso tali aree. Qualora così
non fosse si consiglia nuovamente di prendere contatti con il
Servizio di Prevenzione e Protezione di Ateneo (spp@unibo.it).

http://www.viaggiaresicuri.it/
mailto:spp@unibo.it
mailto:spp@unibo.it
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3. Gestione per fasi della mobilità

1. Autorizzazione

2. Preparazione della missione

3. Durante la missione

1. Informazione

2. Formazione

3. Documenti

4. Profilassi vaccinale

5. Polizza Travel

6. Farmaci e dispostivi medici

7. Registrazione

8. Comunicazione

9. Documento di valutazione dei rischi
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Informazione
www.viaggiaresicuri.it

Formazione
MOOC

Registrazione
• “Dove siamo nel mondo” 

(https://www.dovesiamonelmondo.it/).
• Scaricare la APP “Viaggiare Sicuri” 

(Android/IoS) e attivare la 
geolocalizzazione.

• Salvare il numero di telefono 
dell’Ambasciata d’Italia competente per 
il Paese e dell’Unità di Crisi (+39 
0636225, unita.crisi@esteri.it). 
Annotare queste indicazioni sul proprio 
cellulare o all’interno del passaporto.

Profilasse vaccinale
Accordo UNIBO e ASL 
Bologna
Richieste Medicina del 
Lavoro

Polizza Travel
Possibile adesione alla 
Polizza travel di Ateneo

DVR

Documenti
• Passaporto
• TEAM
• Visto
• Patente di guida

Comunicazione
• Verificare con il proprio provider 

telefonico il funzionamento del 
cellulare all’estero.

• Inserire nel passaporto un contatto in 
caso di emergenza.

• Comunicare ai colleghi e al proprio 
responsabile i contatti all’estero e 
l’itinerario di viaggio preparato.

• Fare più copie di tutti i documenti utili 
e salvarle anche nel cloud.

Farmaci e dispositivi medici
• Modalità di importazione dei 

medicinali
• Adeguate scorte
• Indicare eventuali allergie 

all’interno del passaporto e con 
appositi braccialetti o 
medagliette.

https://www.dovesiamonelmondo.it/
mailto:unita.crisi@esteri.it
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3. Gestione per fasi della mobilità

1. Autorizzazione

2. Preparazione della missione

3. Durante la missione

• Verificare il funzionamento del proprio cellulare e della APP 
“Viaggiare sicuri”.

• Assicurarsi di avere sempre disponibilità di diverse modalità di 
pagamento.

• Registrare sul proprio cellulare i numeri telefonici di un contatto 
locale (tutor, segreteria di riferimento dell’istituzione ospitante, 
etc.) e i numeri di emergenza del Paese di destinazione.

• Mantenere contatti costanti con la propria famiglia, l’Ateneo, e 
l’Ambasciata/Consolato d’Italia se la situazione lo richiede.

• Se ci si sposta in altra area o territorio per ragioni di lavoro o 
personali, comunicare sempre il percorso, la nuova destinazione 
e il tempo per il quale ci si tratterrà all’Ambasciata/Consolato 
d’Italia se la situazione lo richiede.

• Verificare se vi sono, aggiornamenti del MAECI pubblicati sul sito 
https://www.viaggiaresicuri.it/aggiornamenti.

• Rispettare le misure generali riportate in capitolo 4: Fattori di 
rischio e misure di mitigazione.

• Aver cura delle proprie condizioni fisiche e della propria salute 
mentale. In caso di forte malessere rientrare il prima possibile in 
Italia.

https://www.viaggiaresicuri.it/aggiornamenti
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4. Fattori di rischio e misure di mitigazione

Fattori di rischio Misure di mitigazione

Fattori di rischio specifici propri dell’attività di studio o
ricerca condotta all’interno di una organizzazione del
lavoro straniera (università o istituzione del paese
ospitante).

Esempio: attività di laboratorio o sul campo condotta
all’interno di un gruppo di ricerca internazionale su
direzione dell’ente ospitante.

• Chiedere alla struttura/ente ospitante prima di partire
indicazioni su necessità di formazione e condizioni di
salute richieste per l’attività.

• Rispettare le indicazioni in termini di “safety” e
“security” dati dalla struttura/ente ospitante.

• Prendere visione del “safety plan” e delle “standard
operating procedure” preparate dalla struttura/ente
ospitante.

• Prendere visione dell’”emergency plan” preparato
dalla struttura ospitante.

• Verificare che dispositivi di protezione individuale ed
eventuale supporto medico siano a carico della
struttura ospitante.

• Per attività simili condotte anche presso le nostre sedi
universitarie rispettare le misure di sicurezza
dell’Università di Bologna.
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Fattori di rischio Misure di mitigazione

Fattori di rischio specifici propri dell’attività di studio o 
ricerca condotta sotto la direzione diretta dell’Università 
di Bologna.

Esempio: attività sul campo quali scavi archeologici, 
indagini geologiche e naturalistiche, indagini di tipo 
sociale

Prendere contatti con il Servizio di Prevenzione e

Protezione (spp@unibo.it) per approfondire la valutazione

del rischio.

Instabilità sociale e politica

Condizioni igienico-sanitarie

Malattie infettive

Contatti con animali

Condizioni climatiche avverse

Disastri naturali non prevedibili

mailto:spp@unibo.it
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5. Contatti utili
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ALLEGATO - Lista di controllo
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Gentilissimi,

Lo studente ________________, si è candidato al bando 
dell’Area Service Area Medica per soggiorni formativi all’estero 
presentando un progetto che prevede mobilità presso un ente 
ospitante sito in Israele (v. allegato per i dettagli).

Da una verifica sul sito Viaggiare Sicuri 
(https://www.viaggiaresicuri.it/find-country/country/ISR) 
risultano:
- nella nota “IN EVIDENZA” del 19/04/2024, che “[a] seguito 

degli attacchi terroristici di Hamas del 7 ottobre 2023, le 
Autorità israeliane hanno dichiarato lo stato di guerra”;

- nella scheda del Paese, varie prescrizioni riguardanti “aree 
di particolare cautela”.

Come indicato nel “Protocollo per le attività condotte all’estero 
da personale e studenti dell’Università di Bologna” vi contatto 
per una valutazione congiunta sulla richiesta dello studente. 
Segnalo che la Commissione si riunirà venerdì 17 maggio 
mattina, per cui occorre fornire ai Commissari un riscontro in 
tempo utile.

Carissima,
la collega ______________conferma che la 
copertura assicurativa non opera in Paesi in stato 
di guerra dichiarata e la deroga opera solo nel 
caso in cui si venga sorpresi dallo scoppio della 
guerra.
Possiamo procedere quindi con l’esclusione della 
candidatura.

https://www.viaggiaresicuri.it/find-country/country/ISR
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CASO: studenti in Kenya ed Etiopia

Per esprimersi con avvedutezza occorrerebbe avere le seguenti informazioni:
• Descrizione del viaggio: compagnia aerea utilizzata, aeroporto di arrivo, modalità di spostamento dall’aeroporto al 

luogo di soggiorno.
• Accomodamento: descrizione del luogo di soggiorno e livello di sicurezza. Procedure in essere per la protezione degli 

ospiti.
• Ospedale: modalità di spostamento dal luogo di soggiorno all’ospedale e viceversa. Procedure di sicurezza 

dell’ospedale verso attacchi esterni.

Occorrerebbe poi contattare l’ambasciata italiana nel paese con le informazioni di cui sopra e chiedere indicazioni.

Per chi parte appoggiandosi ad una struttura italiana, europea o come nel caso specifico inglese occorrerebbe una 
documento della stessa su come verrà gestito il soggiorno.
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CUAMM

Piano_sicurezza_ETIOPIA_allegato_3 (1).pdf
CUAMM Pick-up Airport Addis Abeba.pdf
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SECURITY AND SAFETY PLAN IRAQ

THE GAME

PS - SAMARCANDA

Esempi

Security and Safety Plan IRAQ_2018.pdf
TheGAME_D2.4_Security and Safety Plan_v2_Jan24-signed.pdf
PS_Samarcanda_2024-signed.pdf
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https://book.unibo.it/

https://www.pok.polimi.it/

https://book.unibo.it/
https://www.pok.polimi.it/
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➢ Self-assessment tool on safety and security
of Higher Education Institutions

➢ Open Course on security protocols for 
university professionals

➢ Open Course on Safety and Security for mobile 
participants (Students and Staff)
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